
 

C  O  M  U  N  E     di     F  A  E  N  Z  A 

 

MOZIONE 
 

“TARI ATTIVITÀ COMMERCIALI” 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI FAENZA 
riunito in data 26 febbraio 2021 

 

PREMESSO CHE: 
 

- a causa dell'emergenza sanitaria, dalla primavera 2020 ad oggi, molte attività commerciali 

del nostro territorio hanno dovuto sospendere la propria attività produttiva; 

- le restrizioni adottate dal Governo continuano ad essere presenti sia per i cittadini sia per 

gli imprenditori e questo porta ad un calo o addirittura un’assenza di fatturato e stipendi; 

- al momento non risulta ancora possibile fare previsioni sul perdurare della situazione di 

criticità dovuta alla pandemia da Covid-19; 

- nel corso dell'anno 2020, nonostante l'emergenza Covid-19, anche tutte le attività chiuse 

e parzialmente chiuse hanno effettuato il pagamento della tassa sui rifiuti (TARI) e si 

ritrovano con l'incombenza delle scadenze fiscali da rispettare, sia locali che nazionali, con 

l'incertezza massima sulla ripartenza e sul futuro.  

 
CONSIDERATO CHE: 
 

- la tassa sui rifiuti (TARI) è il tributo destinato a finanziare i costi relativi al servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti e la sua riscossione è di competenza comunale; 

- ci sono attività che sono state fortemente impattate dalle decisioni dei vari DPCM, che 

hanno stabilito la chiusura totale o parziale di numerose attività economiche. Queste 

ultime hanno quindi prodotto rifiuti per minimi quantitativi o addirittura in maniera nulla;  

- il Comune di Faenza, attenendosi alla legislazione nazionale, ha potuto disporre 

temporaneamente la proroga del pagamento della TARI per il 2020. Ciò significa che, 

nonostante la sospensione della propria attività, le aziende hanno corrisposto comunque 

la TARI. 
 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 

- A farsi portavoce presso HERA e ATERSIR per la quota parte fissa di competenza al fine di 

prevedere una forma di azzeramento e/o riduzione ai titolari di attività commerciali, per il 

periodo di chiusura totale o parziale della operatività che abbia inciso sulla produzione di 

rifiuti.  

- Ad analizzare la quota parte variabile e ad attivarsi per tale azzeramento e/o riduzione 

per l'anno 2021. 
 

APPROVATO ALL’UNANIMITÀ 


